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Proficuo dibattito 
sui temi dell'intesa 

All'incontro hanno preso parte i segretari regionali Occhietto e 
Granata — Iniziata all'ARS la discussione sulla riconversione 

Assemblea aperta alla miniera Giumentaro 

Chiesta una efficiente 
direzione aziendale 

per la Pasquasia di Enna 
La società con 1000 dipendenti rappresenta la più 
concreta possibilità di rafforzamento del tessuto pro
duttivo - Grave crisi economica nella provincia 

Dal nostro corrispondente 
ENNA, 30. 

Una assemblea aperta si è 
svolta lunedi alla miniera 
Giumentaro con la partecipa
zione del consigli di fabbrica 

delle altre miniere di zolfo, del
la Pasquasia (sali potassici), 
della Plastioinlca (materie 
plastiche), della « Dittamo » 
(derivati dallo zolfo). Alla as
semblea, indetta dal consiglio 
di fabbrica della Giumentaro. 
oltre al sindacati, erano pre
senti esponenti politici regio-
nuli e provinciali del nostro 
Partito, della DC e del PSI. 

Era presente 11 capogruppo 
all'ARS del PCI. compagno 
Michelangelo Russo, il capo
gruppo della DC. Calogero Lo 
Giudice, l'on. Mazzaglla, as
sessore regionale del PSI. La 
assemblea, iniziata alle ore 
10, nell'officina della miniera, 
ha visto la partecipazione di 
centinaia di operai dell'En-
nese, che per più di 5 ore 
hanno discusso, insieme al 
parlamentari regionali e pro
vinciali, la situazione econo
mica e sociale della provin
cia, nell'ambito della crisi che 
Investe 11 nostro Paese. 

Dall'analisi della situazione, 
stabilimento per stabilimento, 
ei cono evidenziati in modo 
netto gli stretti legami che 
oggi accomunano le sorti del 
settore Industriale della pro
vincia di Enna alla lotta in 
corso nel Paese per una seria 
politica di riconversione e di 
ristrutturazione dell'apparato 
Industriale. 

«Bisogna finirla — ha det
to il compagno Michelangelo 
Russo — con le situazioni 
scandalose come quelle delle 
« indennità di sparo » date ad 
Impiegati dell'EMS, che stan
no a Palermo comodamente 
seduti in poltrona, o come 
quella dei trasporti del mine
rale zolfifero, che costituisco
no una fonte di guadagni 
enormi ed assurdi per i girl 
viziosi che si fa fare da uno 
stabilimento all'altro al mine
rale ». 

La situazione della Plastio-
nica, di una industria cioè in 
attivo, che non riesce a cod-
disfare le numerose commes
se, anche estere, per la inade
guatezza degli organici, sta 
all'altro capo del versante a 
testimoniare la necessità di 
dare organicità all'intervento 
nel settori produttivi. La Pa
squasia, con i suoi mille di

pendenti, rappresenta — ha 
detto il compagno Michelan
gelo Russo — la più concre
ta possibilità di rafforzamento 
del tessuto produttivo per le 
grandi capacità estrattive dei 
giacimenti di sali potassici 
ma, ancor di più, in vista di 
una lavorazione delle sala
moie di scarico, che conten
gono grandissime quantità di 
magnesiaci. Necessario è pe
rò che alla Pasquasia si giun
ga ad una direzione qualifica
ta, capace ed efficiente. 

Discorso analogo (anche se 
le dimensioni sono diverse) si 
deve fare per la « Dittalno » 
se si pensa alla grande do
manda, oggi insoddisfatta, di 
derivati dallo zolfo In agricol
tura, mentre 1 piazzali della 
fabbrica sono oggi invece ri
dotti a campi di calcio per i 
lavoratori, a cui !a direzione 
ha comprato l palloni per non 
pensare. In questo quadro. 
non più rinviabile e la appli
cazione Integrale della legge 
42 per i comuni minerari 
(provvedimento legislativo 
della Regione che deve aprire 
alternative reali per lo svi
luppo delle zone colpite dal 
ridimensionamento del setto
re zolfifero) e su cui il PCI. 
insieme al sindacati e alle 
forze politiche, ha condotto 
una decisa Iniziativa tesa ad 
individuare e a creare pre
messe reali di sviluppo 

Su queste linee ha espresso 
consenso 11 capogruppo de al
l'Assemblea regionale sicilia
na, Lo Giudice, sottolineando 
come l'unità delle forze politi
che al livello provinciale e re
gionale sia_ la condizione ne
cessaria per la realizzazione 
di queste linee di Intervento. 
Il dibattito che si svolgerà in 
questi giorni all'Assemblea 
regionale siciliana sui proble
mi della riconversione d e g # 
enti economici regionali — ha 
detto l'on. Lo Giudice — non 
può essere una ennesima oc
casione mancata. 

L'assessore regionale alla 
Sanità on. Mazzairliu del PSI, 
riprendendo que=ta imposta
zione ha sostenuto l'esigenza 
di estendere una decisa batta
glia contro gli sprechi anche 
ad altri settori, come quello 
della sanità. L'assemblea si 
è conclusa con l'impegno del
le forze politiche e sindacali a 
ricercare a hreve altri mo
menti di confronto 

Corrado Bellia 

Sottoscrìtto a Trapani 

Intesa programmatica 
per il Comune tra 

le forze democratiche 
Dal nostro corrisnondentt 

TRAPANI, 30 
Maggioranza di programma 

•1 Comune di Trapani. 
Dopo trenta anni di malgo

verno, dopo ì guasti gravis
simi provocati dalla specula
zione edilizia, !Q Democrazia 
cristiana trapanese, di fron
te alle sue gravi responsabi
lità. di fronte aU'.n-i . ir? '•'el
la gente che pretende un mo
do nuovo di governare, ha 
sottoscritto un programma 
per Trapani, assieme al Par
tito comun'sta al Partito li
berale. al Parti to socialista. 
al Part i to repubblicano, al 
Partito sociaidemorrat co. 

Questo programma che pun
ta per l'immediato su alcune 
questioni urgenti legate al di
sastro dell'alluvione, all'opera 
di ricostruzione della città. 
alta difesa dell'abitato, verrà 
gestito unitar-im^n*"1 'a t li
te le forze democratiche co
stituzionali. 

E" una vera e propria svol
ta per Trapani. La DC tra
panese in tutti questi anni di 
strapotere ha gestito la co?a 
pubblica non tenendo conto 
dei reali interessi del'a città. 

Su posizioni moderate m 
passato la DC ha scelto di 
stare a destra puntando sul
la discriminante anticomuni
sta. Basti ricordare- rei ;~<1. 
le alleanze della DC con i 
grandi agrari, con i fa^c-ti . 

Ma il voto degli ultimi due 
anni ha provocato ancKe a 
Trapani una svolta. Dal 15 
giugno 1975 ad ogei la città è 
stata amministrata da una 
Giunta centrista, ma ".e deci
sioni p ù import int .=->/*"» . es
sate per il r^sp"",*-ib;Ie at
teggiamento del PCI. 

L'alluvione di quattro setti
mane fa ha visto 1 comunisti 
mob.litarsi da classe dirigen
te, sostituendo-i a!'e in^ff:-
cienie delio S <*to e ce'. Co
mune. 

Il Partito comunisti in que
ste sett 'mane si è battuto n*r 
d i r e a!!a città una C i n t a 
di emergenza, ma p?r le re
sistenze all 'interno della DC 
si è arrivati a'.la maepioran-
za di proeinmma, un pro
gramma affidato ad una nuo
r a Amm'n'st-i- 'lone comuna
le composta dalla DC dal 
re i dal PRI e dal PSDI e 

che ha potuto contare In Con
s i l i o sull'astensione dei co
munisti e dei liberali. 

Nuovo sindaco, con 27 vo
ti. il de Dino Grimaudo. mo-
roteo. Quattro assessori de, 
due socialisti, un socialdemo
cratico. un repubblicano. Il 
compagno Valerio Veltroni, 
segretario provinciale del Par
tito comunista, consigliere co
munale di Trapani , nel moti
vare l'astensione del partito 
sulla elezione del sindaco e 
della Giunta ha detto che è 
necessario imprimere una 
svolta nel governo della cit
tà . da qui la proposta per la 
formazione di una Giunta di 
emergenza che si basasse su 
una ampia convergenza uni
taria. 

«Abbiamo trovato l'accordo 
sul programma — ha detto 
ancora il compagno Veltroni 
— che va gestito da tutti i 
partiti democratici, un pro
gramma che esorime ta vo
lontà di rinnovamento, di 
cambiamento di Trapani. Sia
mo per una a moia collabo
razione. ma non cesseremo di 
controllare, di vigilare. Inter
venendo nel merito delle oue-
stioni per una svolta reale 
che metta fine ad anni ed 
anni di malgoverno». 

La DC. per bocca del suo 
capogruppo Nata!? Tar 'am» ' 
la. ha sostenuto: « Ci . ader r a-
mo alla richiesta di e a m V v 
mento che vier? da'.la gen'e 
di Trapani. Abb :amo amarra
to la 'magg!3ra*i»a sul oro-
trramma anche ai comunisti 
perché siamo convinti d: ri
spettare la voirntà o c v ' a r ? " . 

Sì surjera cosi a Trapani 
il vecchio quadro polit'co e 
si arriva ad u r a gesf'one uni
taria. Il nuovo sindaco Gri-
rrr.udo nei prossimi eior-
ni norterà in Cons i l io co-
nr*-,a'e i! p r P?r ;mp , a f.v.io-
s-r . ' to da 5c. partiti <*om> 
c " e. ma fin *~'a ori *• 5-.n-
ri-co M r r e v r n u n r * i o un rii-
\ " . - i m-nc r to ccn la o ; r 'a : 
» W f ' T ' T . n — ha tìcVn 11 
r " ^ v i s •"><*•»'•o __ la r\i''3*-o-
razione curt idisna con le for
ze =.-r' , , !. crn ! s'r.^arvat'. con 
I comnv"-c i ' ,ntl con g'i arti-
g ' a i ' ccn i contadini, '•on «li 
uom"" : di cultura, con tut ta 
la c i t tà». 

t. r. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

I dirigenti comunisti e 
socialisti siciliani hanno di
scusso a lungo quest'oggi 
nella sede del comitato re
gionale comunista i pro
blemi posti dalla politica 
delle Intese. Nel corso del
la riunione congiunta de
gli organismi dirigenti del 
due partiti sono stat af
frontati, in particolare, il 
problema dell'attuazione 
dell'accordo programmati
co stipulato alla Regione 
tra i partiti costituziona
li. la situazione negli enti 
locali, la prospettiva del
la riforma degli enti eco
nomici e della ammlnisra-
zione regionale. 

All'Incontro hanno par
tecipato 1 segretari regio
nali comunista, compagno 
onorevole Achille Occhiet
to e socialista Luigi Gra
nata. il vice segretario co
munista Gianni Parisi. Ni
no Tusa, Michele Pigurel-
11 e Luigi UolaJanni della 
seereteria. il presidente 
del gruppo parlamentare 
all'ARS Michelangelo Rus
so, il vicepresidente Gioc-
chino Vizzlni: Giuseppe 
Giarrizzo, Guglielmo Na-
stasi, e Giovanni Barllla 
della segreteria regionale 
socialista. 

L'incontro era stato sol
lecitato nei giorni scorsi 
dal comitato regionale so
cialista. che aveva rivolto 
un invito ai comunisti si
ciliani per un confronto di 
opinioni su questi temi. I 
socialisti avevano espresso 
in una nota la tasi, secon
do la quale, il PCI < ten
dendo a Drivileglare il rap
porto politico con la DC ri
spetto ai contenuti» a-
vrebbe provocato il rischio 
di vanificare « tutte le po
tenzialità positive Insite 
nella assunzione di respon
sabilità di governo e di 
maggioranza a livello di 
enti locali da parte della 
sinistra >. 

II comitato direttivo re
gionale del PCI. pur non 
condividendo tale tesi, a-
veva valutato comunque 
« positivamente » l'invito 
dei socialisti ad un incon
tro. 

Intanto questa sera a sa
la d'Ercole è iniziato il di
battito sulle mozioni pre
sentate dai vari partiti sul
la riconversione industria
le. Si discute su tre docu
menti. presentati rispetti
vamente dal gruppo par
lamentare comunista — 
primo firmatario il compa
gno onorevole Michelange
lo Russo — dalla DC e dal 
socialisti. 

La mozione comunista 
tende ad impegnare 11 go
verno regionale ad una a-
zione coerente per far sen
tire la voce della Sicilia nel 
dibattito sulla riconversio
ne industriale e nella bat
taglia per l'attuazione del
la legge e per il Mezzogior
no. Si richiede, in partico
lare; al governo regionale 
di prendere le « necessa
rie iniziative > nel confron
ti del governo centrale e 
del Parlamento perché le 
indicazioni meridionalisti
che fornite dalla commis
sione parlamentare per il 
Mezzogiorno vengano rac
colte in sede di discussio
ne del disegno di legge sul
la ristrutturazione dell'ap-
narato produttivo naziona
le. 

Il documento comunista 
richiede anche una inizia
tiva specifica alla presiden
za dell'assemblea meridio
nale: la mozione è volta, 
infatti, anche ad imoeena-
re il presidente dell'ARS a 
convocare una riunione 
congiunta della commissio
ne bilancio e programma
zione e della commissione 
industria per discutere nel 
merito l'articolato disegno 
di legge Andreotti. I par
lamentari comunisti rileva
no come il progetto gover
nativo. pur riaffermando 
la centralità della questio
ne meridionale, vanifica 
nell'articolato, almeno in 
parte, l'obiettivo primario 
del necessario riequilibrio 
tra nord e sud. 

La discussione si è pro
tratta fino a tarda ora e 
per domani è prevista una 
replica del governo regio
nale. che dovrebbe essere 
affidata al vicepresidente 
della Regione, onorevole 
Gioacchino Ventimiglla 
(PSI). assessore all'indu
stria. ed un voto finale del
l'assemblea. 

Sottoscrizione 
In memori» della H H T M I — t i -

nana Raasl, il fratello e 
Ansclo, Mflreurio «alle . -
«Sona crcnaciae del PCI. ha 
temuto ••Mantamlla lira 
l'Unti*. 

La ceaaaaaaa UTiana 
•comparsa ar—Mtaraaiaiita. * «ta
ta «ma apprezzata a stimata Ari

el Ascafl 

CAGLIARI - Ripetuti e pesanti interventi della polizia per, sgomberare le famiglie che avevano occupato i locali del CIF 

ESPLODE IL DRAMMA DEGLI ALLOGGI 
L'episodio del quartiere di Giorgino è l'ultimo di una lunga catena di inte 
in varie parti della città - L'intervento della polizia, secondo il comitato 
quadro di atteggiamenti irresponsabili tendenti ad esasperare una situaz 

rventi repressivi • Altri stabili risultano tuttora occupati dai senzatétte, 
cittadino del PCI, non può trovare giustificazione alcuna e si inserisce nel 
ione di tensione - Dannosa azione agitatoria di alcuni minuscoli gruppi, 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 30 
Il problema degli alloggi e degli asselll civili diventa drammatico a Cagliari. Decine t 

decine di famiglie occupano gli alloggi sfitti. L'altra sera la polizia è intervenuta, caricando 
donne e bambini, per liberare uno stabile CIF, un tempo adibito a centro di formazione e as
sistenza per bambini handicappati da parte delle donne democristiane, ed ora inutilizzato da 
due anni. Migliaia di famiglie vivono in abitazioni malsane, in condizioni intollerabili. Sono 
molti i casi di capifamiglia licenziati dalle piccole e medie industrie, senza lavoro da mesi 
e di conseguenza morosi nel 

Un quartiere popolare di Cagliari 

La direzione minaccia di non pagare i salari maturati dal 25 novembre 

I lavoratori dell'ANIC 
in corteo a Manfredonia 

Alla giornata di lotta, indetta dalle maestranze del Petrolchimico, hanno partecipato 
anche studenti e operai di Monte Sant'Angelo - Il Consiglio di fabbrica aveva 
già denunciato l'atteggiamento dell'azienda per il mancato rispetto degli accordi 

Nostro servizio 
MANFREDONIA, 30. 

A Manfredonia si è svolta 
oggi una manifestazione, alla 
quale hanno aderito studenti 
e lavoratori della vicina Mon
te S. Angelo e che è stata, 
indetta dagli operai delle im
prese del petrolchimico per 
protestare contro l'atteggia
mento dell'ANIC di Manfre
donia che ha comunicato loro 
la non corresponsione del sa
lario a partire dal 25 del me
se in corso. 

La giornata di lotta ha avu
to inizio con la formazione di 
un corteo che ha attraversa
to le principali vie cittadine e 
si è concluso con un comizio 

In piazza Papa Giovanni 
XXII I dove ha parlato, a no
me dei sindacati unitari CGIL. 
CISL, UIL, il dirigente del
la FULC, Masi. Al centro di 
questa giornata di lotta sono 
state le richieste avanzate dai 
lavoratori e dalle loro orga
nizzazioni sindacali, prima fra 
tutte 11 ritiro da parte del
l'ANIC del provvedimento di 
sospensione del salario dei la
voratori delle imprese. 

Nei giorni scorsi il Consi
glio di fabbrica, in un docu
mento, aveva denunciato l'as
surdo atteggiamento del
l'ANIC che non intende ri
spettare gli accordi sindaca
li. L'azienda ha voluto impor
re al governo, ai ministeri del-

SASSARI - Ennesimo episodio di provocazione squadrista 

Scritte fasciste sui muri 
della federazione delPCI 

Nostro servizio 
SASSARI, 30. 

Scritte minacciose di «Mor
te ai rossi » sono apparse nel
la notte di domenica scorca 
6Ul pianerottolo della sede 
della Federazione del PCI di 
Sassari. 

La segreteria della Federa
zione, che ha provveduto alla 
tempestiva denuncia del fat
to alle autorità competenti, 
ha rilevato in un comunicato 
diffuso in ci t tà che «Quesf 
ultimo episodio si inquadra 
nella strategia della provoca
zione e della tensione che in 
ci t tà viene portata avanti da 
gruppi di neofascisti facenti 
capo al MSI. soprattutto dopo 
l'ultima apparizione a Sassa
ri del caporione fascista Al-
mlrante ». 

Il PCI denuncia fermamen
t e il ripetersi di simili a t t i 
delinquenziali rivolti ed ali
mentare la tensione. In que
sto delicato momento delia 
vita politica e nazionale, ed 

a fomentare disordini e scon
tri. Il gesto criminale, rien
t ra infatti senza dubbio nel
l'atmosfera di terrore che da 
alcuni giorni 1 giovani neo
fascisti intendono instaurare. 
Non sono trascorse neanche 
due settimane, infatti, da! 
pestaggio di due giovani com
pagni. uno iscritto alla FGCI 
e l'altro addirittura semplice 
simpatizzante. 

In conseguenza di una si
mile situazione, il partito ha 
fatto appello a tutte le forze 
democratiche, ai lavoratori. 
egli antifascisti, per intensi
ficare l'opera di vigilanza de
mocratica; mentre dall'altro 
canto si era provveduto a 
Inviare al prefetto una dele
gazione. accompagnata da 
rappresentanti di tutti i par
titi costituzionali, per riven
dicare una giustizia rapida e 
soddisfacente, ta'.e da garan
tire la libertà democratica 
dalle minacce eversive. 

a. e. 

la Sanità e del Lavoro la pro
pria volontà, oltre al tentati
vo di strumentalizzare il sin
dacato e i lavoratori L'ANIC 
pretende di affermare che il 
disinquinamento sia finito e 
perciò non intende pagare più 
il salano a circa mille lavora
tori. 

L'ANIC si rifiuta di atten
dere che l'opera di disinquina
mento da essa stessa forma
ta sia controllata e verificata 
necessariamente dagli organi 
pubblici. La realtà è che 
l'ANlC non solo ha sfrutta
to nell'opera di disinquina
mento gli operai delle impre
se, ma oggi non vuole tener 
conto delle loro richieste, con 
un motivo assurdamente pre
testuoso e strumentale. Quel
la dell'ANIC è una manovra 
che tende ulteriormente a di
videre I lavoratori. 

Il Consiglio di fabbrica del
l'ANIC e della società chimi
ca Dauna ed i lavoratori del
le imprese hanno denunciato 
con forza questo atteggiamen
to e l'irresponsabilità dell'A
NIC. Infatti, gli organi sinda
cali sostengono che l'ANIC 
fino a ieri ha elogiato i la
voratori delle imprese per 
l'impegno profu?o nell'opera 
di disinquinamento, mentre 
oggi non dice loro neanche 
grazie e li mette di fronte al 
licenziamento. 

Contro questo modo di agi
re è stata indetta questa gior
nata di lotta che ha visto la 
partecipazione notevole delle 
categorie interessate. Non è 
più consentito alI'ANIC di agi
re in questo modo e si chiede 
pertanto un energico inter
vento del governo a tutela dei 
diritti dei lavoratori 

Altri problemi al centro del
la manifestazione di oggi so
no la ripresa produttiva, la 
difesa delia salute attraverso 
il completamento del disinqui
namento 

Nel corso della manifesta
zione i lavoratori hanno an
che sottolineato l'urgenza che 
entri in funzione il centro di 
me-i'cina sociale istituito dal
la Regione. 

r. e. 

pagamento del fitto. Gli 
sfratti, insomma, fiojcano, 
non si contano più. 

La precarietà del tessuto 
economico, l'assenza di pro
spettive di immediata occu
pazione, l'incertezza tragica 
del futuro, spinge facilmen
te alla e.-aspernzione. 

Senza la\oro. col costo della 
vita che fca'.e alle stelle, e 
con la minaccia di restare 
senza un tetto da un momen
to all'altro, è facile allora ca
pire come sia ripresa in città 
l'azione di occupazione di 
tante ca^e sfitte. 

L'ultimo episodio è accadu
to, appunto, nel rione perife
rico di Giorgmo. Venti fami
glie hanno occupato i locali 
del CIF: 48 ore dopo, dome
nica mattina, la polizia è in
tervenuta par lo sgombero. 
Un intervento pesante, che ha 
portato all'ospedale una don
na incinta, un bambino intos
sicato dai gas lacrimogeni e 
qualche agente. 

La tensione è crescente in 
città. Non è il primo episodio 
del genere. Altri stabili risul
tano tuttora occupati dai sen
zatetto di varie parti di Ca
gliari. 

Nella borgata S. Elia, intan
to, continua l'occupazione dei 
locali delle suore Mercedarie, 
che il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale civile 
(a maggioranza democristia
na) vorrebbe requisito per 
istallarvi un proprio repar
to. La borgata e le forze de
mocratiche cittadine rivendi
cano invece che l'edificio ven
ga adibito all'uso originario: 
per la scuola media e per i 
bambini handicappati. 

Il Comitato cittadino e il 
gruppo consiliare del PCI si 
sono riuniti d'urgenza, ieri 
sera, per denunciare il pesan
te intervento repressivo ope
rato a Giorgino contro alcune 
famiglie senzatetto. Tale in
tervento — sostiene il PCI -— 
non può trovare giustificazio
ne alcuna e si inserisce obiet
tivamente in un quadro di at
teggiamenti irresponsabili ten
denti in modo inequivoco ad 
esasperare una situazione di 
tensione e di difficoltà deri
vanti dalla crisi generale, dal
la tradizionale arretratezza e 
dalla persistente precarietà 
del tessuto economico citta
dino. 

Campobasso 
t^^B^BBBBB^BBBBBBB—aBBBBBB» 

Uno sfrattato 
protesta 

accampandosi 
sotto il 

Municipio 
CAMPOBASSO. 30 

Da ieri matt ina un dipen
dente delie Ferrovie dello Sta
to è accampato con tut ta la 
famiglia sotto i portici del 
municipio di Campobasso. Alia 
base della protesta vi è l'ordi
nanza di sfratto di un appar
tamento dell'Istituto autono
mo case popolari fatta dal 
pretore. 

Il dimostrante, Lucio Per-
rotta, era il sub-affittuario di 
una casa assegnata ad Ange-
Io Buonicola dall'IACP. 

Questo caso ripropone nel
la sua drammaticità il proble
ma della casa a Campobasso. 

Vogliamo ricordare che più 
voite il gruppo del PCI a! 
Comune di Campobasso ha 
sollecitato un piano di inter
vento per l'edilizia popolare 
per il Comune capoluogo e più 
volt2 è stato chiesto di arriva
re ad una inchiesta sui nume
ra: casi di subaffitto esisten
ti nella città. 

Questi atteggiamenti appa
iono anche pesantemente e ir
responsabilmente diretti a va
nificare ogni tentativo serio 
e realistico di rimediare, con 
la necessaria serenità e fer
mezza. ai guasti p:ù vintosi del 
passato, determinati nella 
città di Cagliari dalle tradi
zionali forze politiche di go
verno. 

Di fronte al chiaro disegno 
di gruppi ancora potenti per
ché nulla cambi nell'ammini
strazione cittadina, e perché 
antichi e consolidati interessi 
non vengano intaccati, il PCI 
prosegue nell'opera di organiz
zazione dei lavoratori o della 
popolazione per arrivare ad 
una svolta profonda della di
rezione jwlitica di Cagliari. 

« Il nuovo quadro realizza
tosi al Comune, il programma 
sottoscritto da tutte le forze 

democratiche presenti in Con
siglio — so-itiene il nostro 
Partito — trova anche il ri
sultato di questo impegno e 
costituiscono un fatto assai 
importante e significativo. 
Perche questa realtà positi
va si sviluppi e produca risul
tati reali e concreti, appare 
indispensab:!e la più ampia 
mobilitazione e la lotta di tut
ti ì cittadini ». 

« In questa situazione non 
serve, anzi appare ingiustifi
cabile e dannosa, l'adone agi
tatoria e senza prospettive 
che frange minuscole di sedi
centi rivoluzionari vanno spe
rimentando in questi giorni 
nella città di Cagliari, puntan
do sulla comprensibile e giu
sta esasperazione dei citta
dini». 

9- P. 

Cambiare con i fatti 
QUA, 
P̂C mei 

appai la-
II) mila 
la para-

T T K O U I L V 
icnli sf i l l i , nitro 

domande per la cu «a, 
l i - i cre-cenle dei Ira-porti ur-
l i .mi. la pcr-i-lenle inefficien
za dei - f i \ i/i di nettezza in lia
na, Li chiù-lira ili'lln -lagno in
quinalo di Santa (Jilla. decine 
di «ruolo infestale dai pidocchi 
por la maiu-un/a ( l 'anpia. le in-
toller.iliili e in. i rr iwnpir l ie e i-
ren/e in tutti uli a--i-lli c i \ i l i , 
i l ura ve e preoccupante calo 
della occupa/ione, l'attera «iier-
vaute di 15 mila unn.mi diplo
mali e laureati -en/a po-to: 
(pie-li i nodi uzzi al centro 
tleU'atleimone della opinione 
pubblica nel capoluogo regio
nale >ardo. 

Da «fui la Icn-ione. la e-a-pr-
ra/ iono. la piote-la raldiio-a. 
(ionie è accaduto alcuni giorni 
fa nei locali del municipio 
mentre stavano per aprir - i i 
la \or i del eoii-iulio comunale. 
(!o-ì rome è accaduto nella 
notte di \ci ter i l i , allorché 20 
famiglie di .«en/atetto hanno 
pre-=o pn*M*"0 di uno stallile 
del ( i l i ' ' vuoto da due anni e 
«ono i-late *ucce.-»i\ .unente 
cacciate dal pe-anle inler \eulo 
della pol ir la. 

K' chiaro. I n que-tn situa
zione tentano di in<crir-i grup
pi vari e ancora potenti della 
de-tra economica e politica, 
perch''- nulla cambi nella r i l là , 
perché i pri \ i lc!! Ì non tenga
no ini icral i . perché Tinte-a 
aiilonomi-lica per r iu - i i re a 
cambiare finalmente una real
tà disperata non vada avanti e 
aii7Ì falli-ca «ul narrerò. 

K* exiiletito che la ri—a e la 
provocazione faxorNcono le 
forze della roii 'ervazione. del
l ' intrigo. del malcostume. L'a
zione asilaloria, senza obbiet
tivi validi e senza prospettive 
ronrrele, condotta ila «ediren-
li rivoluzionari non ri-ol\<- e 
non può r i -ohere alcun pro-
Idema, Serve a mettere in 'mo
to il luecrani-mo della provo
cazione e della repre—ione. 
Serve a creare un clima di in
certezza Ira ì cittadini. Serve 
ai clan delle clientele e del 
sottogoverno clic hanno paura 
del nuovo e ilei cambiamenti 
real i . 

D i fronte .-ili i travi la della 
situazione e alle attuali dram
matiche urgenze, non ballano 
le piccole avansinnl ie . non 
«ervono le predicazioni e -a : i -
tate e inronrludenti . La r i l là 
lia !>ì-02nn di unità, ha nrzcn-
za di arrivare a forme di im
pegno mobilitante attorno a 
obiettivi chiarì e comuni. 

N'on <i p^rte d i Z I T O , '-olo 

enn la piena partecipazioni* ' i 
«uno ottenuti in pa--alo grj i i -

di r i -ul ial i po-ii ivi a S. 1-ilia, 
alla r'oti-ardii, in altri quartie
r i e nelle frazioni. 

I / i i i lo-u raggiunta al (al 
lunile Ita little le forze (le
nitici alicho e il programma 
(he ne è -calmilo «min il frut
to del movimento sviluppatosi 
a C a d i iri in ipic-li anni, co-l i -
tui-cono il risultato dell ' impe
gno del lM i l . delle altre forze 
aulonomi-lit lic. di tul l i i ta
volatoci. 

Oliali provvedimenti illune-
d i l l i . i--ilunii-? I.i abbiamo in
dicali e ligiirauo già nel pro
gramma della nuova Giunta. 
Ricordiamo alcuni dei punti 
fondamentali: i l piano dei ser
vizi di ipiarlicrc e di edilizia 
popolale; il ri-.uiameiilo del 
cenilo .-loiiio e delle frazioni 
f-ono a di-po-izione 7 miliar
di in ha-e alla legge regiona
le i i . l a ) : l 'immediata eie/ io
ne dei con-igli di quartiere 
per realizzare la piena e eo-
-tanle partecipazione dei cit
tadini alla ge-lione ammini
strativa. 

Perché »i proceda in (pie-la 
direzione l'impenno d>-i comu
ni- l i - i farà «empre più vivo e 
co-tante. Sui prov v (-diluenti 
citali, come susli altri elio r i 
guardano il futuro del capo
luogo cardo, non daremo tre
gua né firmeremo cambiali in 
Inaino a ne—uno. Intanto, per 
i più urgenti e predant i ea«i 
dei "-eiiz. licito, noi chiediamo 
che il Coii-izlio comunale pre-
di-ponga con la ma—ima cele
rilà pr r r i - i e reali-l iei inter
venti. - i i -rett ibi l i di immedia
ta attuazione. 

Kcco dove stanno le soluzio
ni reali . Qui devono tendere gli 
«Tom di lutt i , anche della stam
pa cittadina, che non deve d l -
spor-i a resi-irare ine-i- lenll 
pre-e de l l i l ia- l iz l ia . che deve 
• uni " f r i re alla ro-lruzione ili 
quella i o-cien/a nuova e avan
zala di parteripazione e di im-
pci-iio da parie di ogni raglia-
ritano democratico per ro- lruì -
re veramente ima Cagliari a 
dimen-ione umana. 

I problemi immediati e di 
pro-petliva non si rì-nlvono 
puntando sulla e-asperazione 
delle famiglie più colpite e 
sforlunaie. m i operando con 
chiarezzi di obiettivi, con i l 
nia--inin del ron*en-o. con la 
più larza partecipazione popo
lare. Que-ta è I.i -traila mae
stra. e non altra, per superare 
i Eiia-ti ilei pa--alo. per balte-
re chi -i oppone al nuovo, per 
cambiare davvero con i fa l l i . 

Eugenio Orrù 

BRINDISI - Cerca d i respingere le sue pesant i responsabi l i tà i l « pad rone » de l l a SACA 

Il «benefattore del Salento» è solo una vittima! 
E' una vera e propria con

giura: tutti contro Marcello 
Indraccolo, il grande bene
fattore del Salento, colui che 
hi tolto dalla fame centinaia 
di famiglie, * 1 ideatore e l'ax-
tef.ee dell 'importante com
plesso industriale nato ccn 
appena 15 operai e che lui 
ha portato ad un aito iiv^lio 
di grande importanza nazio
nale » C077ie lo amn definire 
un periodico locale. Adesso. 
invece, anche la stampa ce 
rha con lui e si abbandone
rebbe ad attacchi personali 
che il padrone della SACA 
— povero perseguitato —non 
meriterebbe. 

Certo, non tutti i giorna
listi sono servili alla stregua 
di quelli del Gazzettino, il 
foglio di cui sopra che nel 
suo numero dei 14 ottobre 
ha avuto l'ardire di scrivere 
che «olirà 10*0 op ' ra : n-
sch.ano di perdere un po-to 
che è stato sempr» pa-a to 
molto b;ne — ora forse stufi 
del benessere — molti di cus
si! lavoratori non hanno ca
pito il gioco pericoloso a cui 
sono stati sospinti». Il servi
lismo di certi scribacchini 
non si ferma nemmeno dinan
zi alla sintassi. Ma tanfè, 

Indraccolo. però, non è cer
to con quelli del Gazaettlno 

BRINDIS I . 30 
I mille lavoratori della SACA di Brindisi, che da venerdi 

occupano lo stabilimento, hanno iniziato oggi i lavori di 
manutenzione dell'azienda, in modo da potere riprendere la 
attività produttiva. 

Prosegue intento da parte dell'amministrazione comunali 
• della commissione occupazionale l'esame dslle possibilità 
di requisizione della fabbrica. La giunta ha incarSci-to il pro
fessor Loiodice dall'università di Bari, di definire s~; effetti 
tecnici legali del provvedimento. 

Numerosi documenti di solidarietà, tra cui quello del 
consiglio di fabbrica dell'italsider di Taranto, sono stati 
inviati in questi giorni ai lavoratori in lotta per il passaggio 
dell'azienda alle partecipazioni statali e per il pagamento 
d2i quattro mesi di salario finora non corrisposti. 

La federazione CGIL-CISL-UIL ha indetto assemblee in 
tutti i posti di lavoro in tutti i comuni della provincia di 
Erindisi in preparazione dello sciopero generale di venerdi a 
scstejno della vertenza dei lavoratori delia SACA. 

che se la prende. Anzi! 
Anche il padrone, .n ogni 

caso, ha il diritto di aire la 
sua. e annuncia una dichia
ratone sulla situazione. Il 
cronista ha attc?o le « ri re-
lezioni », l'ennesima « je ac
cuse» rivolto coinè sempre. 
agi: altri, la solila spara a 
paternalistica, ccn r.ns^a spu 
smodica per una intera gior-
ncti. 

Ma i! p~à'one non ha nul
la d: frcicu a.1 dire. E' sta
ta ta'.e ta ^ - J (ccorata di
fesa degli :nteTeizi dei lavo
ratori nel co:»o tì:U'ìr.c^r:ro 
svoltosi il 25 novembre al m • 
ntstero del Lavoro che oran
do è tornato a casa là «ja 
segretaria è stata costretta 
a coprirgli la fronte con tin
te di quelle borse di ghtac-
ciò che Indraccolo è rima
sto congelato. 

Quando i'«Avvocato» si è 
sciolto ha pensato subito di 

far coìics\.crc a.'/a ita npa la 
v.T.tà „u v-- - -r— v/..ro. Tut
to i,i^'..u ;'<: L' •—~_r*o dopo 
(il pre- --o C'C.'.'T y^-mea, 
l'oc^upaz.u.- clti.U f. finca, 
la coniocar-^KC dclìi Com
mistione jccjpizior.ule ifsr 
l'esame ce e pois b l-la L'I 
requisitone della '.IJDTICC:/, 
,JC- il padronz è ancorz un 
fantw'na 

D.tv_ue, IrdraccolJ r^cndi 
ni r-^'i sf7 i n rdocumento 
rì.---r.a:o >. S: trotta e ci ^_'-
bz e di um Tiir.o-: ci.e il 
soi.cscs.cizno /.r.na *, t>;^ 
li traliat va « i-ffi'iulc -\ A-
ter.'ito con la p oprieia j - » a 
SACA, i rapprese va Ut U2l-
if banche e dell'Aeni/ilvi e 
d direttore dell'Ufficio pro
vinciale del Lavoro di Brin
disi. I sindacati, naturalmen
te, sono stati adusi. 

Dal «documento riservato» 
si evince che la Aeritalia si 
«dichiara disposta a pagare 

Ì2 '.-.emioni, d:>po averle ri-
c-\di3, £?*^zz e.-er.dere la 
r.-».un".j scadenza d;!ie fat-
; u r . ^?tura ' .m;n:2 deve oi-
izn.r,::?-3 z?A impegni as-
ssn.. i l tfrr^o vrrso le Ban-
c :c- ,*e.' qua j ; : ; concerne le 
CCSÒ\*.. ù. ',r.d»to verso 1; 
Eanv.^ steax da parte dei;.» 
SACA -

Per tutta risposta la pr> 
prie .- Cela SACA « j ~ .V2 
c e '.A ,..-~..*et-:v* di '—ì 
ade„ v.mzt.'U ... 4-„".2 e : i« 
re — ega^ i . .a ji^.jii.cz, 
de.. at(.« ^ prodiUi.va — rl-
s j / - :y certamente Impsss:-
oil; 12 i '.avori n ;n prcssgui-
.»r_v;: i lavori certamente 
:*or. proseguiranno s ; i sa/ 
I^ri non saranno corrisposti 
con prior.tà rispetto a quaT 
siasi altro pagamento. Risul
ta perciò evidente che non 
sarebbe adempiuto l'interesse 
di nessuno — e tanto meno 
delle Banche garantite dalie 

*?'.?Z'r.c — «̂2 non s. coase^r.-
-~~T espressamente alia S> 

__r.a Aer.nai.a d: icneze fede 
ag.i impogn. di cu: aK'accor.-
do del 13 novembre 1975. C o 
r.cn s.gnif:ca ai/evidenza che 
'tz. Banche non ag.rebtoro 
"op tmo iure" ?e nf/Jtassera 
i : prestare XABICT^Ó. che e.d 
esse Ai richiede: xx\\ è al
tret tanto evidente cne, ver
rebbe a n i . v u r e l i l m : j ec> 
r;*!!;;; u...l V.ij a-;}^-a,r- «a 
ii A3jmp mento .*. 

Fin qui la dichiarazione d\ 
Indraccolo. Il padron" ora h i 
detto la s\a: e dilli parte de, 
lavoratori, vuole che a quesì 
si paghino i solari, ha anche 
a cuore gli interessi dell'eco
nomia italiana e chiede che 
l'Aeritalia sia messa m gra
do di ricevere le produzioni 
commissionate alla SACA. Il 
padrone è innocente, il pa
drone è buono e bravo. Sono 
i lavoratori che hanno sba

gliato tutto 
Animo compagni, di corsa 

— cosi come avete fatto p& 
l'occupazione dell'azienda —k 
smontate baracca e buratti
ni e tornatecene a casa, o 
meglio: tornate a lavorar^ 
sotto la bacchetta di Indrac
colo. Se prcpno volete pren
dercela con qualcuno, pren
dete! da con le banche, la 
colpa e tutta loro. Z/« Avvo
cato» e soltanto una vittima. 

Ma Indraccolo ha commesj 
so un errore, non si è ac-

k corto di una toppa che purq 
» e grande quanto kna casa 

fdelle proporzioni' di quelli 
che ha fatto costruire per i 
lai oratori ma che poi ha] 
dito m affitto ai militari 
americani>. Ha detto, è vere 

i che se non si pagano i salar 
« non protei-tiranno i latori, 
' mi ha aaaiunto che, in que 

sto ra*o. e « •*v">c'ente che nor\ 
sarefcb? edemni'jTO l'ìnteress* 
d: n**s.;,ino», quindi anche 
sui ir.teres'e . - -

Son si preoccupi ti padro
ne. gli operai al lavoro ci sono) 
già tornati, ancne senza, avef 
ricevuto i salari. Con la dif\ 
ferenza che delFs Avvocato » 
Indracolo non vogliono ptw 
vedere nemmeno Tombra, 

Pasquale Cascali» 
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